
 
 

PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Maria Teresa Moscato 

PREMIO ALLA CARRIERA 
 

Già Professore Ordinario di Pedagogia generale e sociale presso l’Ateneo di Bologna, 

Maria Teresa Moscato, dopo iniziali studi di tipo storico teoretico legati ai suoi 

discepolati accademici di storici e filosofi dell’educazione (Dina Bertoni Jovine, Piero 

Bertolini, Gino Corallo), si dedica a tracciare diverse traiettorie di ricerca teorico-

empirica molto apprezzate sia in Italia che all’estero: studi sull’insuccesso scolastico; 

studi sul processi educativi multiculturali; studi sulla formazione degli insegnanti e 

l’analisi dei miti e delle figure archetipiche che intervengono nei processi di 

identificazione infantile e adolescenziale confluiti in note pubblicazioni: Diventare 

Insegnanti. Verso una teoria pedagogica dell’insegnamento, Brescia, La Scuola, 2008; 

Il sentiero nel labirinto. Miti e metafore nel processo educativo, Brescia, La Scuola, 

1998. Questo secondo volume ha conseguito il Premio nazionale Pescara 1998 (Stilo 

d’oro per la pedagogia teoretica). L’impegno scientifico più rilevante di Moscato prende 

abbrivio nel 2010 ed è quello che apre l’inedita linea di ricerca sulla religiosità. 

L’obiettivo è quello di riportare il tema della religiosità e dell’educazione religiosa nel 

quadro della ricerca pedagogica scientifica, in cui esso taceva da diversi decenni. Maria 

Teresa Moscato ha sempre affiancato all’impegno scientifico e didattico quello 

istituzionale e al servizio della Siped, con l’istituzione del Centro Studi “Educazione 

Religione Società” presso Alma Mater e la costituzione, nel 2014, di un Gruppo di 

lavoro interno alla Società Italiana di Pedagogia (SIPED), sul tema Religiosità e 

formazione religiosa, che restituisce alla comunità Siped prodotti editoriali e 

convegnistici di alto livello. In ordine temporale, si ricorda l’ultimo volume edito nel 

2022, Un abisso invoca l’Abisso. Esperienza religiosa ed educazione in Agostino, 

Milano, Franco Angeli nel quale Moscato opera una rinnovata analisi della religiosità di 

Agostino e ne ricolloca il pensiero nel quadro della ricerca pedagogico-didattica, 

restituendone la modernità e complessità.      
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Carmela Covato 

PREMIO ALLA CARRIERA 

 
Professoressa ordinaria di Storia della pedagogia presso la Facoltà di Scienze della 

Formazione dell’Università degli Studi Roma Tre dal 2004, Carmela Covato dal 

2018 al 2020 è stata vice-direttrice del Dipartimento di Scienze della Formazione 

del medesimo Ateneo, dove dal 2004 al 2007 è stata coordinatrice del Dottorato 

in «Pedagogia»; dal 2007 al 2010 Direttrice della Scuola dottorale in «Pedagogia 

e Servizio sociale»; dal 1995 al 1997 e dal 2014 al 2020 membro del Senato 

Accademico. Dal 2002 al 2012 è stata Direttrice dell’allora Museo Storico della 

Didattica Mauro Laeng, che ha profondamente innovato. Dal 2018 al 2022 è stata 

vice-Presidente della «Società italiana per lo studio del patrimonio storico-

educativo» (SIPSE). Ha diretto e dirige, da diversi anni, numerose collane 

editoriali di storia dell’educazione. Autrice di numerosi volumi e saggi, Covato 

ha dedicato attenzione alla storia dell’istruzione femminile e della formazione 

delle maestre, all’educazione di genere e dell’infanzia, alla storia delle emozioni 

e dell’educazione sentimentale, alla pedagogia marxista. Tra i suoi numerosi 

volumi, si ricordano almeno: L’istruzione normale dalla legge Casati all’età 

giolittiana, con Anna Maria Sorge (Ministero per i beni culturali e ambientali, 

Roma 1994); Memorie di cure paterne (Unicopli, Milano 2002); Memorie 

discordanti. Identità e differenze nella storia dell’educazione (Unicopli, Milano 

2007); Idoli di bontà. Il genere come norma nella storia dell’educazione 

(Unicopli, Milano 2014, Premio Siped 2015).  

Le ricerche di Carmela Covato sono punti di riferimento riconosciuti nel 

panorama storiografico italiano e si segnalano per la raffinatezza ermeneutica 

dell’analisi storico-educativa.  
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Roberto Farné 

PREMIO ALLA CARRIERA 
 

Roberto Farné si laurea in pedagogia all’Università di Bologna con una tesi in 

Antropologia dell’educazione e, dalla metà degli anni Ottanta, entra a far parte del 

gruppo di “Pedagogia fenomenologica” del prof. Piero Bertolini che, con Antonio Faeti, 

ne ha orientato la formazione scientifico-culturale. Ha lavorato per dieci anni come 

educatore e animatore culturale ed è stato il primo in Italia a tenere insegnamenti di 

“Metodologie del gioco e dell’animazione” e, dal 2001, di “Pedagogia del gioco e dello 

sport”. La sua attività di studio e di ricerca verte principalmente sui temi della pedagogia 

del gioco e dello sport, del rapporto fra i media e l’educazione, dell’outdoor education. 

Ha partecipato e coordinato ricerche promosse da vari Enti tra cui: RAI, Istituto 

Nazionale degli Innocenti, Regione Emilia-Romagna, Disney Italia. Dalla fine degli 

anni Novanta ha svolto studi e ricerche sulla figura di Alberto Manzi, contribuendo alla 

realizzazione dell’archivio e del “Centro Alberto Manzi”. Dal 2007 al 2012 è stato 

direttore del dipartimento di Scienze dell’Educazione “Giovanni Maria Bertin”. Ha 

contribuito alla progettazione, e poi ha coordinato per due mandati, il Corso di Laurea 

magistrale internazionale in “Wellness, Sport and Health”, nello stesso dipartimento. 

Dal 2006 al 2017 è stato direttore della rivista “Infanzia”, di cui ora è condirettore, che 

ha sede scientifica nel dipartimento di Scienze dell’Educazione. È vicedirettore (insieme 

a Marco Dallari e Massimiliano Tarozzi) della rivista internazionale “Encyclopaideia” 

dell’Università di Bologna. Fa parte di comitati scientifici delle riviste “Movimento”, 

“Liber”, “Doxa Comunicación” (Universidad S. Pablo CEU, Madrid). Svolge attività di 

referee per riviste scientifiche nazionali e internazionali. È stato dal 2010 al 2020 

direttore insieme a Luisa Santelli della collana di monografie “Processi formativi e 

scienze dell’educazione” (Editore Guerini, Milano) ed è direttore della collana 

“Infanzia, studi e ricerche” (editore Junior-Spaggiari, Parma).  Nel 2003 ha vinto “Lo 

Stilo d’oro”, Premio nazionale di Pedagogia “Raffaele Laporta”, nella sezione 

“Didattica”, con il libro Iconologia didattica. Le immagini per l'educazione dall’Orbis 

pictus a Sesame street, Zanichelli, Bologna. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Cristina Coggi 

PREMIO ALLA CARRIERA 
 

Cristina Coggi si laurea in Fisica e in Pedagogia diventando nel 1994 Professoressa di 

Pedagogia sperimentale presso l’Università degli Studi di Torino. Socia fondatrice della 

Sird, è stata consulente del Ministero della Pubblica Istruzione per l’introduzione di 

nuovi modelli di valutazione nella scuola media e ha collaborato con INDIRE per la 

gestione della Clearing House di Pedagogia sperimentale e Valutazione finalizzata alla 

costituzione dell’archivio nazionale della ricerca (Progetto Bibliografico Nazionale) e 

per la definizione di thesauri per la consultazione delle banche dati. Ha diretto numerosi 

studi empirici sulla didattica universitaria fra i quali il Progetto IRIDI per la formazione 

dei docenti alla didattica e alla valutazione in Università. La sua attività scientifica si è 

sviluppata nell’ambito della ricerca empirica seguendo diverse traiettorie fra le quali i 

metodi della ricerca empirica in educazione; l’innovazione didattica (in particolare in 

matematica); le strategie di insegnamento per il potenziamento cognitivo e 

motivazionale; la valutazione della didattica universitaria; la formazione dei docenti. 

Coggi ha condotto approfondimenti sugli aspetti psicometrici connessi con la 

strutturazione dei profili di valutazione e la definizione degli standard coerenti con il 

modello della valutazione formativa, a partire dai contributi internazionali anglosassoni, 

statunitensi e francofoni. Ha coordinato studi di eccellenza sul costrutto di valutazione 

formativa, sui rapporti tra valutazione, autovalutazione e formazione della personalità e 

sulla valutazione dei processi metacognitivi, con particolare riferimento al pensiero 

critico e a quello creativo. È stata il primo presidente del Corso di laurea in Scienze della 

Formazione primaria dell’Università di Torino e direttore del Dipartimento di Scienze 

dell’educazione presso lo stesso Ateneo. È stata referente di gruppi di ricerca 

internazionali e di diversi accordi di cooperazione con l’Università del Brasile. Fra le 

molte opere ricordiamo: Innovare la didattica e la valutazione in Università. Il progetto 

IRIDI per la formazione dei docenti (a cura di) (Milano, 2019); Per migliorare la 

didattica universitaria, (Lecce, 2005).  
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Monica Ferrari 

Che cos’è l’analisi pedagogica? Problemi e questioni di metodo 

Scholé, Brescia, 2023 
 

Il volume di Monica Ferrari pone al centro dell’attenzione, attraverso una 

prospettiva diacronica con uno sguardo rivolto al passato, al presente e al futuro 

e l’utilizzo di una metodologia interdisciplinare, il tema dell’analisi pedagogica 

come un problema ermeneutico. L’Autrice, con abile maestria e acume euristico, 

ripercorre fonti e letture che hanno contraddistinto il suo itinerario di studio al fine 

di recuperare ed esprimere delle riflessioni metodologiche, nella prospettiva di 

una conoscenza dell’educazione come storia infinita dell’essere umano. “Ho 

voluto mettere in rilievo, anzitutto per chiarirle a me stessa, scrive l’Autrice, 

quelle ‘concettualizzazioni operative’, quei costrutti euristici che hanno 

influenzato il mio sguardo verso i temi cruciali dell’analisi pedagogica nel lungo 

periodo: la relazione di insegnamento-apprendimento, la figura del maestro, la 

formazione al lavoro, fino a quella idea di Umanesimo che caratterizza tutta la 

cultura europea”. Nel testo, che tra l’altro si distingue per uno stile argomentativo 

chiaro e puntuale, appaiono degni di nota e di grande rilevanza le indagini e gli 

approfondimenti condotti sul sistema scolastico italiano e il relativo dibattito 

politico di ieri e di oggi, con una particolare attenzione tra ottocento e novecento 

alle idee e proposte di Rosa e Carolina Agazzi e successivamente di Maria 

Montessori nella prospettiva di un rinnovamento della ‘scuola materna’. Il volume 

si presenta come un itinerario per ragionare e trovare risposte anche di natura 

politica e sociale su temi rilevanti al fine di promuovere e dare sistematicità e 

senso allo status di disciplina scientifica della Pedagogia. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Andrea Potestio 

La circolarità non finita della pedagogia.  

Persona, relazione, «popolo»  

Edizioni Studium, Roma, 2023 

 

Il volume di Andrea Potestio, professore ordinario di Pedagogia generale e 

sociale presso l’Università degli Studi di Bergamo, propone uno studio 

approfondito e ben documentato che prende in oggetto la relazionalità 

umana in quanto dimensione ontologica dell’essere umano, per porne in 

valore la tensione trasformativa nelle sue forme peculiari di ordine educativo 

e formativo. Una tensione che l’Autore definisce circolare, mai distruttiva 

né violenta per quanto anche conflittuale, dunque mai finita, che apre alla 

manifestazione della socievolezza armonizzando vita biologica e vita 

politica.  

Entro tale cornice, in relazione al tema, l’Opera offre nella prima parte una 

riflessione epistemologica volta a porre in evidenza le caratteristiche 

costitutive proprie di una prospettiva pedagogica atta a valorizzare l’idea di 

persona quale relazione originaria con l’alterità; per richiamare e 

approfondire, nella seconda parte, la categoria di ‘popolo’ adatta a 

rappresentare, nella sua ampiezza semantica, la tensione originaria che apre 

alla possibilità di relazioni sociali generative di una tensione trasformativa 

che porta le persone a unirsi. Il testo appare di particolare pregio per il rigore 

argomentativo e l’originalità interpretativa.     
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Filippo Sani 

La solitudine dell’uomo di lettere e le sue storie  

Morcelliana, Brescia, 2023 

 

 

Il volume di Filippo Sani si segnala per l’originalità del tema e per la 

finezza dell’interpretazione storico-educativa. L’autore ricostruisce le 

fila del discorso sulla solitudine dell’intellettuale settecentesco e suoi 

significati tanto autobiografici quanto pedagogici. Da Rousseau a 

Diderot, i diversi modi di isolarsi per dedicarsi allo studio sono indagati 

con grande accuratezza, passando per una serie di intrecci che 

attraversano il secolo dei Lumi in Francia, ma anche in Germania e 

Svizzera, e che affondano le radici nell’età classica. Tra filosofia e 

medicina, tra meditazione e salute, il volume rintraccia i fili di un 

discorso privato e pubblico sulla dimensione della solitudine 

dell’intellettuale. Ne esce un affresco ricco, stimolante e denso di 

suggestioni, in un quadro disegnato con raffinata eleganza di scrittura.  
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Cristiano Corsini 

La valutazione che educa.  

Liberare insegnamento e apprendimento dalla tirannia del voto 

FrancoAngeli, Milano, 2023 

 
Il volume di Cristiano Corsini, Professore Ordinario di Pedagogia Sperimentale 

presso l’Università di Roma Tre, muovendo dall’analisi delle funzioni attribuite 

alla valutazione scolastica, passa in rassegna gli errori più comunemente compiuti 

nelle pratiche della valutazione e presenta approcci, metodi e attività utili ai fini 

della formulazione di riscontri valutativi validi, rigorosi e trasformativi. La tesi 

dell’autore è, infatti, che valutazione e insegnamento siano le due facce di una 

medesima medaglia e che la scelta del modello valutativo, in questo caso di una 

valutazione educativa, sia fondamentale in quanto orienta in modo decisivo gli 

apprendimenti e gli atteggiamenti di studentesse e studenti. Il volume aiuta a 

rispondere a una domanda decisiva: ovvero se la valutazione è solo una procedura 

a valle della didattica o se invece sia un processo utile a migliorare insegnamento 

e apprendimento. Fare chiarezza sul cosa e come valutiamo aiuta, inoltre, anche a 

capire il perché si valuti. Il volume si colloca entro il quadro teorico messo a fuoco 

a partire dal contributo di John Dewey, procedendo per il formative assessment e 

arrivando fino all’assessment as learning di Earl e concepisce la valutazione come 

mezzo educativo di insegnamento e apprendimento piuttosto che come ratifica 

premiale o punitiva del percorso didattico svolto. 
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Lavinia Bianchi 

Percorsi di istruzione integrati nei CPIA.  

Processi e pratiche di Educazione degli Adulti 

FrancoAngeli, Milano, 2021 

 
Il volume di Lavinia Bianchi propone una riflessione originale e scientificamente 

fondata sui Percorsi di istruzione integrati nell’ambito dei Centri Provinciali per 

l’Istruzione degli Adulti (CPIA) per definirne assetti organizzativi e didattici, 

fattori formativi ed educativi, con riguardo ad adolescenti e adulti in condizione 

di mancata integrazione e inclusione culturale e sociale.  

Il quadro teorico consente di affrontare le questioni legate all’Educazione degli 

Adulti da inedite prospettive, coltivando nuovi sguardi sul costrutto del lifelong 

learning, da svilupparsi nelle direzioni di lifewide learning e di lifedeep learning, 

ridefinendo paradigmi concettuali e operativi per agire come motore di “giustizia 

sociale”, rimarcando la necessità di emancipazione di ciascuno e di tutte/i, con 

particolare riguardo alle persone portatrici delle più diverse vulnerabilità.  

Il testo si avvale anche di un pregevole lavoro sul campo condotto secondo 

l’impianto della ricerca-azione-formazione per indagare la realtà dei CPIA in 

Emilia-Romagna e mappare i diversi percorsi di istruzione integrati. Dalle 

interviste e dai focus group si possono trarre indicazioni preziose per riorientare 

le pratiche, anche professionali, e l’organizzazione, considerando come prioritaria 

la dimensione processuale del lavoro relazionale, educativo e formativo. Ne 

emerge così un quadro complesso, articolato, ricco di suggestioni e proposte per 

la valorizzazione del modello integrato prospettato. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Elena Luciano 

Tra adulti e bambini.  

Le relazioni educative nei contesti per l’infanzia 0-6  

FrancoAngeli, Milano, 2023 
 

Il volume di Elena Luciano, professoressa associata di Pedagogia 

generale e sociale presso l’Università di Parma, pone all’attenzione uno 

studio attento e ben articolato che approfondisce il tema della relazione 

educativa con bambine e bambini dalla nascita ai sei anni, incrociando 

diverse angolature: teorico-epistemologica, materiale, processuale.  

L’Autrice muove dalla convinzione che la relazione educativa, nozione 

centrale legata a competenze sulle quali si fonda la professione 

educativa e formativa, sia intrisa di rappresentazioni di bambini e di 

infanzie costruite dagli adulti, individualmente e collettivamente; di 

immagini che sono espressione di un senso comune sull’infanzia che 

rimane spesso nascosto e irriflesso, pur continuando a guidare le scelte 

e l’azione educativa. Meno ci pensiamo, maggiore è il potere di tale 

dispositivo, recita il testo, che a partire da tale assunto si fa interprete di 

un importante appello alla consapevolezza e alla postura riflessiva a cui 

adulti impegnati, educatori e insegnanti dei servizi e delle scuole 

dell’infanzia sono oggi chiamati, per progettare e realizzare azioni, per 

costruire relazioni educative emancipative aperte al co-protagonismo di 

adulti e bambini. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Jole Orsenigo 

Esperienza clinica.  

Alle radici delle professionalità in pedagogia  

FrancoAngeli, Milano, 2022 

 

Il volume Esperienza clinica. Alle radici delle professionalità in 

pedagogia di Jole Orsenigo, professoressa associata di Pedagogia 

generale e sociale presso l’Università di Milano Bicocca, colloca e 

sviluppa le proprie argomentazioni all’interno della prospettiva della 

Clinica della formazione di Riccardo Massa. Una prospettiva tesa ad 

aprire la strada a una nuova scienza pedagogica attraversata da una 

specifica pratica, da una precisa metodologia educativa, 

dall’atteggiamento di costante ricerca in pedagogia. Poiché indica la 

strada per divenire consapevoli di quelle pratiche da cui siamo 

sostanzialmente ‘agiti’, l’esercizio della Clinica della formazione - 

afferma l’Autrice - corrisponde ad abitare altrimenti la nostra 

tradizione per disporsi a separarci da essa; in tal senso è da intendersi 

anche quale lavoro preparatorio e di attesa, che dà voce e traduce in atto 

un modello di razionalità pedagogica in grado di affrancarsi 

definitivamente dal moralismo e dal tecnicismo. Il volume, che invita 

insegnanti, educatori e formatori, pedagogisti, a riflettere sulla propria 

professionalità, si apprezza per originalità interpretativa e ampiezza 

delle fonti richiamate. 
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Agnese Rosati 

Per una pedagogia della libertà.  

Fondamenti teorici e prospettive educative 

Anicia, Roma, 2023 

 

Il volume di Agnese Rosati si pone l’obiettivo ambizioso e allo stesso tempo 

attuale nel panorama della ricerca pedagogica attinente al discorso sulla 

libertà. L’Autrice tratteggia con raffinatezza, acutezza e sguardo prospettico 

l’itinerario dell’esperienza della libertà attraverso il contributo delle scienze 

umane curvate nella loro accezione pedagogica. In tale prospettiva, il 

volume si articola in una prima parte nella quale si evince una solida tenuta 

teoretica e una seconda parte in cui si pongono le basi per un’educazione 

alla libertà attraverso la pratica scolastica e il processo di apprendimento.  

Scrive l’Autrice, “la trama del discorrere della libertà, ben legittimata sul 

piano teoretico, abbisogna di riferimenti al tempo che viviamo, alla cultura 

che respiriamo, al momento storico attuale. Di qui l’approfondimento dei 

tratti salienti del presente”. Il richiamo ad una pedagogia della libertà pone 

le basi per un’interpretazione della stessa come spazio di possibilità, in cui 

il processo di apprendimento assume una valenza tale da riconoscere e 

sostenere, all’interno del contesto sociale e della comunità, quei valori in 

grado di porre le basi per una convivenza civile e democratica. Il volume si 

segnala per la ricchezza della documentazione utilizzata, per la scorrevole 

lettura e per la capacità di analisi critica. 
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Andrea Mariuzzo 

La lunga strada per il dottorato.  

Il dibattito sulla formazione alla ricerca in Italia dal 1923 al 1980  

il Mulino, Bologna, 2022 

 

Il volume di Andrea Mariuzzo affronta in chiave storica il tema della 

formazione alla ricerca accademica, un tema oggi assai rilevante e 

attuale. L’autore ricostruisce in modo analitico la storia del dottorato di 

ricerca dalle sue origini nel seminario tedesco alla sua nascita negli 

USA, sino al passaggio in Inghilterra e all’Italia. Dal modello delle 

Scuola Normale fiorentina alle specializzazioni all’estero negli anni 

postunitari, dalla Commissione Reale alla Riforma Gentile, 

dall’intervento di Bottai alla stasi degli anni Cinquanta, dai complessi 

anni Sessanta sino ai provvedimenti degli anni Ottanta, Mariuzzo 

illustra con mano sicura il processo di costruzione del perfezionamento 

post-lauream italiano. Ne esce un quadro preciso, ampio e rigoroso, che 

ha il merito di restituire per la prima volta il quadro complessivo di un 

lungo dibattito, con i suoi ritardi e le sue incertezze, che ha portato alla 

costruzione di un percorso di formazione alla ricerca, con le sue luci e 

le sue ombre. 
 

 

    

      

 

 

 

 

 

 

 

 

Napoli, 2024 

La Presidente del Premio SIPED 

Prof.ssa Simonetta Polenghi 

Il Presidente della SIPED 

Prof. Pierluigi Malavasi 



 
 

PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Salvatore Patera 

Povertà educativa.  

Bisogni educativi interdetti e forme di esclusione  

FrancoAngeli, Milano, 2022 

 

Il volume di Salvatore Patera, attraverso un lavoro interdisciplinare, pone in 

essere interrogativi circa la riflessione pedagogica e l’agire educativo, 

didattico e formativo in merito alle concettualizzazioni e agli interventi per 

la prevenzione e il contrasto della povertà educativa; essa risulta nutrita non 

solo da determinanti di natura economica ma anche da fattori contestuali e 

personali che generano una distanza culturale tra i modelli educativi e 

formativi vigenti e quelli delle giovani generazioni. L’Autore presenta, in 

modo rigoroso e puntuale, una prospettiva teorica e metodologica 

problematizzante con esempi di possibili traiettorie di ricerca e di intervento 

che posizionano la sfida educativa nei termini di una sfida culturale. Nel 

testo emerge, come sottolinea l’Autore, che “la consapevolezza della 

complessità e dell’embricazione delle povertà educative a diversi livelli 

(sociale, economico, politico, culturale, educativo, ecc.) porta a considerare 

la necessaria convergenza di dati e approcci concettuali e metodologici a 

fronte di possibili rischi di parzialità e frammentazione nella definizione, 

nella lettura dei fenomeni e nelle iniziative volte a contrastarti e a 

prevenirli”. Particolare attenzione viene posta nella parte centrale del testo 

al digital divide, anche alla luce della pandemia, in correlazione alla povertà 

educativa, tenendo presente le criticità e i limiti insiti nell’infrastrutturazione 

tecnologica della comunità e della scuola.  
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Nicoletta Rosati 

Giocare senza giocattoli.  

Esperienze, ricerca e sperimentazione per  

l’attività ludica nell’infanzia 

Anicia, Roma, 2022 

 

Il volume Giocare senza giocattoli. Esperienze, ricerca e sperimentazione 

per l’attività ludica nell’infanzia, di Nicoletta Rosati, professoressa 

associata di didattica e pedagogia speciale presso l’Università Lumsa di 

Roma, propone un itinerario di riflessione sul valore del gioco libero e 

spontaneo, dell’attività ludica che prescinda dall’uso di giocattoli prodotti 

dall’industria specializzata. Entro tale cornice il testo intende porre in valore 

l’aspetto naturale e naturalistico del gioco che trova il proprio strumento 

privilegiato in oggetti della quotidianità, in manufatti di uso comune, in 

materiali semplici e facilmente mescolabili e combinabili tra loro, in 

elementi naturali, puntando sostanzialmente a rivalutare l’esperienza che il 

bambino, sotto lo sguardo attento e il sostegno di un adulto educatore, 

compie spontaneamente. Distante da ogni moda o slogan del momento, la 

proposta di giocare-senza-giocattoli - precisa l’Autrice, esprime così un 

autentico richiamo a prevenire i rischi del didatticismo, ancor più nella 

progettazione di attività riferite al contesto dell’educazione pre-scolastica 

per le quali è importante rivalutare l’ambiente naturale come medium di 

apprendimenti intessuti di esperienze di trasformazione e di gioco fantastico. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Roberta Silva 

Faculty development. 

Il docente universitario tra ricerca, didattica e management 

Carocci, Roma, 2022 

 

Il volume di Roberta Silva, Professore Associato di Didattica e 

Pedagogia Speciale presso l’Università degli Studi di Verona, propone 

un’originale riflessione sul rinnovamento della didattica universitaria, 

complici le molte sfide dell'ultimo decennio che stanno producendo 

processi di cambiamento istituzionale destinati a incidere 

profondamente sulla formazione che ha luogo in tutte le istituzioni di 

terzo livello. Secondo l’autrice il faculty development rappresenta uno 

strumento essenziale per gestire questa metamorfosi, supportando 

l’istituzione universitaria in un percorso di crescita organica e coerente 

rispetto alle sue molteplici dimensioni costitutive. Il volume presenta 

un modello di faculty development di stampo olistico che mira a 

valorizzare le interconnessioni fra le diverse “anime” della higher 

education affinché tale approccio sistemico diventi occasione di 

arricchimento e di collegamento tra ricerca, didattica, governance e 

terza missione. Si tratta di un contributo che costituisce un nuovo e 

interessante riferimento per gli studi pedagogici sulla didattica 

universitaria.     
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Ferdinando Cereda  

Models in physical education.  

From pedagogical perspective to practice 

tab edizioni, Roma, 2023 

 

 

Il volume di Ferdinando Cereda presenta una ampia disamina dei 

diversi modelli utilizzati nell’educazione motoria, visti in una 

prospettiva pedagogico-didattica. Il testo esamina i vari modelli sotto il 

profilo teorico e storico dapprima, per vederne poi le applicazioni 

pratiche. L’autore esplora in modo metodologicamente corretto i vari 

modelli, mostrando piena padronanza della bibliografia internazionale. 

Il testo illustra bene le varie possibili applicazioni, i vantaggi e gli 

svantaggi di ogni modello e delle possibili ibridazioni, sempre 

sottolineando la centralità dell’allievo e del suo benessere psicofisico. 

Non solo la ricerca della performance, ma anche la prospettiva inclusiva 

deve essere tenuta presente dall’insegnante. Il volume si segnala per la 

completezza del quadro e per la capacità dell’autore di collegare 

modelli teorici e ricadute didattico-applicative in prospettiva 

pedagogica.   
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Lisa Bugno 

Per una scuola più interculturale. 

Indagine sulle concezioni degli insegnanti tra teoria e pratica 

Pensa MultiMedia, Lecce, 2022 

 

 

Il volume di Lisa Bugno dimostra che “l’intercultura non si aggiunge alla 

scuola, ma fa la scuola di oggi”. In un mondo globalizzato attraversato dalle 

diverse culture è indispensabile sostenere un rinnovamento dei modelli 

concettuali, epistemici e relazionali per promuovere sinergie durature, 

rivendicando l’urgenza di educare. L’Autrice, assumendo una prospettiva 

ecologica e costruttivista, propone una riflessione su quali livelli sia 

necessario agire e sviluppa una ricerca-azione per indagare le concezioni 

degli insegnanti nelle loro diverse configurazioni attraverso gli ‘espliciti 

diretti’ (esiti delle interviste), gli ‘impliciti’ (esiti delle osservazioni) e gli 

‘espliciti indiretti’ (esiti dell’analisi documentale). I risultati dell’indagine 

sono sorprendentemente interessanti rivelando quanto sia strategica la 

formazione interculturale dei docenti per realizzare una scuola in grado di 

promuovere partecipazione, collaborazione, condivisione ed empowerment. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Davide Cino 

Sharenting. I dilemmi della condivisione  

e la costruzione sociale della “buona genitorialità digitale” 

FrancoAngeli, Milano, 2022 

 

Davide Cino si pone l’obiettivo ambizioso e allo stesso tempo 

innovativo del tema affrontato nel panorama della ricerca pedagogica 

attinente ad una questione complessa, quale quella dello sharenting, sia 

per la caratura interdisciplinare, sia per la costruzione sociale della 

“buona genitorialità digitale”. L’Autore scrive che “una caratteristica 

dei dilemmi digitali dello sharenting, infatti, è proprio il loro statuto di 

novità che implica l’assenza di un repertorio di modelli sociali, 

pedagogici e culturali cui affidarsi quando li si vive”. Il volume si 

articola in una prima parte di chiara connotazione epistemologica, con 

riferimenti ad una vasta e significativa letteratura di riferimento, e una 

seconda parte, empirica, di indagine sul campo, nella quale l’Autore 

utilizza la metodologia dello studio di caso: uno studio di ricerca-

intervento nell’educazione informale e non formale con le famiglie e 

nello specifico con i genitori. Si apprezza complessivamente il lavoro 

di ricerca segnato da rigore metodologico e coerente con l’impianto 

teoretico e fondativo.  
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Giorgio Crescenza 

L’adolescenza e il disagio.  

Prospettive pedagogiche nell’epoca dell’incertezza 

Pensa MultiMedia, Lecce, 2023 

 

Il volume L’adolescenza e il disagio. Prospettive pedagogiche 

nell’epoca dell’incertezza, di Giorgio Crescenza, ricercatore di 

Pedagogia generale e sociale presso l’Università degli Studi della 

Tuscia, propone una riflessione ad ampio raggio sulle condizioni di 

isolamento generate nel mondo giovanile a seguito del diffondersi della 

pandemia da Covid19. Attraverso un’attenta analisi, il testo sofferma la 

propria attenzione sugli effetti negativi del forzato isolamento in 

termini di ‘disconnessione dalla formazione’ e, in parallelo, sui 

problemi derivanti dal disagio legati alla mancanza di socializzazione e 

all’abuso di tecnologia. 

In tale contesto, osserva l’Autore, nel ricco panorama delle 

strumentalità pedagogiche orientate alla cura e all’ascolto, la scuola, pur 

tra le criticità emerse al suo interno a più livelli, avrebbe potuto porre 

in campo la consulenza educativa quale efficace strategia operativa per 

promuovere la presa in carico dell’adolescente e dei suoi problemi. 
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Tommaso Farina 

Educare nella scuola primaria.  

La dimensione artistico-espressiva e il recupero del  

significato educativo della performance 

Anicia, Roma, 2022 

 

Il volume di Tommaso Farina si colloca, nella prospettiva di studio e 

ricerca di una riflessione pedagogica, sul tema della fruizione 

dell’ambiente come spazio educante e della promozione del patrimonio 

artistico-culturale locale – materiale e immateriale – come potenziali 

fattori di sviluppo territoriale e comunitario. Nella prima parte del 

volume, l’Autore individua, attraverso una lettura interdisciplinare, i 

pilastri di natura epistemologica del concetto di performatività, cifra 

costitutiva dell’uomo post-moderno, e, allo stesso tempo, indaga in 

modo critico il concetto di performance, legato alle discipline artistiche, 

della musica e dello spettacolo. Nell’ultima parte del testo assume una 

rilevanza metodologica e didattica il tentativo di elaborare buone 

pratiche di co-progettazione, anche con l’ausilio di tecnologie digitali, 

tra sistema scolastico e sistema territoriale al fine di favorire, attraverso 

l’utilizzo del patrimonio artistico culturale locale, un utile esercizio per 

la formazione alla cittadinanza attiva e alla partecipazione democratica.  
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Paolo Levrero 

Hans-Georg Gadamer.  

Per una ermeneusi della formazione umana 

Anicia, Roma, 2022 

 

 

 

Il volume di Paolo Levrero realizza un’ampia e articolata riflessione 

pedagogica sul percorso di Hans-Georg Gadamer, a vent’anni dalla 

morte. Considerata nel suo ordine discorsivo e nelle sue logiche 

categoriali, l’ermeneutica gadameriana è esplorata dall’autore nella sua 

costituzione estetica, storica e linguistica; la disamina compiuta palesa 

l’orizzonte di una ermeneusi della formazione umana. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Anna Paola Paiano 

Pedagogia in emergenza.  

Interdisciplinarità ed epistemologia 

Anicia, Roma, 2023 

 

 

Il volume di Anna Paola Paiano è il frutto di tre anni di ricerca e di intervento 

che l’Autrice ha condotto in diversi contesti emergenziali, nazionali e 

internazionali attraverso la costante collaborazione con il gruppo di ricerca 

di Pedagogia dell’emergenza della Società Italiana di Pedagogia (SIPED). 

La studiosa propone un itinerario volto stabilire connessioni e debiti culturali 

della Pedagogia dell’emergenza come “scienza di confine” chiamata a 

dialogare con le scienze umane e sociali per la definizione di costrutti e 

concetti quali crisi, disastro, catastrofe, trauma e stress, ma soprattutto 

resistenza e resilienza, valorizzando anche le narrazioni, per sostenere un 

progetto ricostruttivo del singolo e delle comunità, promuovendo agency. 

Il pregio del testo, agile e puntuale, è proprio quello di aver provato a definire 

un alfabeto teorico e prassico di una scienza in fieri, operando le necessarie 

disambiguazioni, contrastando le mode, le semplificazioni e gli insidiosi 

riduzionismi. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Simone di Biasio 

L’educazione è il messaggio.  

L’opera pedagogica di Marshall McLuhan 

Unicopli, Milano, 2023 

 

Il volume di Simone di Biasio rilegge l’opera di Marshall McLuhan in 

un’ottica pedagogica, ovvero rintraccia la dimensione pedagogica 

presente nella copiosa produzione dell’intellettuale canadese.  

La tesi pionieristica della centralità e della non neutralità del medium 

nella comunicazione di messaggi, ovvero della portata educativa (o 

meno) del mezzo stesso della comunicazione, oltre al contenuto 

veicolato, fu da McLuhan sviluppata con importanti ricadute 

pedagogiche e didattiche, a lungo però ignorate dalla pedagogia 

italiana, con le eccezioni di G. Gozzer e M. Laeng. Di Biasio ne 

ricostruisce la storia, soffermandosi anche sulle “lezioni americane” di 

Calvino, sulla rappresentazione dell’infanzia La letteratura per 

l’infanzia nell’opera di McLuhan. 

La monografia si segnala per la sua originalità, per la correttezza 

dell’impianto e per le riflessioni conclusive in campo didattico, di 

grande attualità.  
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Lucia Paciaroni 

Il maestro di Mogliano.  

Vita e opera di Giovanni Lucaroni (1891-1980) 

Marcianum Press, Venezia, 2023 

 

Il volume di Lucia Paciaroni si inserisce nel filone della microstoria 

della scuola, che l’autrice tratta sulla scorta delle più recenti indicazioni 

metodologiche. L’opera, infatti, ci restituisce la storia e professionale 

di Giovanni Lucaroni, maestro elementare nella scuola del piccolo 

paese marchigiano di Mogliano dal 1910 al 1956. Paciaroni 

ricostruisce, con un paziente lavoro di analisi storica, la lunga docenza 

del maestro, che si presenta come uno spaccato di storia locale, di storia 

sociale e di storia dell’educazione e della didattica. Le sue carte private, 

la sua corrispondenza, i suoi articoli editi e le sue cronache di vita della 

scuola compilate nei registri di classe consentono di ripercorrere 

l’evoluzione della vita interna di una piccola scuola, grazie a un maestro 

attento alla lezione di G. Lombardo Radice. Gli anni del Fascismo e la 

svolta democratica sono pure lumeggiati dall’autrice in modo mai 

retorico, sicché il quadro ce ne esce di rivela di utile e gradevole lettura.  
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Ilenia Amati 

Sapere dell’educazione e didattica inclusiva.  

Un dispositivo per lo sviluppo professionale degli educatori 

Pensa MultiMedia, Lecce, 2023 

 

 

Il volume di Ilenia Amati, ricercatrice di Pedagogia Speciale 

nell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, partendo da una 

prospettiva di analisi personalistico fenomenologica, analizza la 

complessità dell’atto educativo che pervade con modalità formali e 

informali l’esperienza dello ‘stare nelle relazioni’ e più generalmente 

‘nel mondo’ da parte dell’educatore. Passa quindi ad approfondire ed 

evidenziare i tratti dell’ingaggio emotivo e cognitivo che tale ‘stare 

nelle relazioni’ comporta. Di qui l’urgenza, secondo l’autrice, di 

predisporre dispositivi formativi specificatamente rivolti alle educatrici 

e agli educatori, pensati con caratteristiche proprie e distinte rispetto ai 

dispositivi rivolti a insegnanti o psicologi. La proposta di Amati 

individua nel costrutto di ‘dispositivo per lo sviluppo professionale 

dell’educatore’ la possibilità di costruire una professionalità alta e colta 

di quest’ultimo, offrendo un contributo costruttivo per l’elaborazione 

concettuale di modellistiche formative collocate senza ambiguità in 

ambito pedagogico.   
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Annalisa Ianniello 

Pedagogia dei Valori e Didattica del Benessere 

Aracne, Roma, 2022 

 

L’Autrice, recuperando il modello circolare della teoria dei valori di 

Schwartz, ripercorre nella prima parte del testo, attraverso 

sconfinamenti, intersezioni e ibridazioni di carattere storico-filosofico-

pedagogico, un’attenta ricostruzione del significato del concetto di 

valore, analizzando in premessa il concetto stesso di bene. Il volume di 

Annalisa Ianniello si interroga circa la pregnanza della ricerca 

pedagogica nella formazione di una nuova professionalità docente 

proiettata al benessere e alla consapevolezza valoriale al fine di 

rispondere a quelli che sono i bisogni delle nuove emergenze educative. 

L’Autrice, sulla base di recenti ricerche scientifiche, pone con acutezza 

e sguardo prospettico il richiamo alla Qualità della vita come stretta 

interconnessione con i sistemi valoriali soggettivi ponendo alla base i 

termini salute e benessere in chiave prettamente educativa. 

Significativo e coerente con l’intero impianto del lavoro di ricerca è il 

riferimento al modello educativo Flipped Inclusion con i relativi dati 

sperimentali presenti nell’ultima parte del testo.  
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Enrico Miatto 

Attenti all’intero. Accompagnare la transizione  

alla vita adulta delle persone con disabilità 

Pensa MultiMedia, Lecce, 2023 

 

 

Il volume di Enrico Miatto, ricercatore presso l’Istituto Universitario 

Salesiano di Venezia, mette a tema una urgente questione della 

Pedagogia Speciale: il momento esistenziale della ‘transizione’ dalla 

giovinezza verso l’adultità della persona con disabilità. L’attenzione 

all’intero che fa da titolo del volume specifica una duplice traiettoria 

argomentativa sostenuta dall’autore: verso l’analisi del contesto e del 

suo fondamentale ruolo, recependo il modello biopsicosociale con cui 

oggi la ricerca scientifica guarda alla condizione di disabilità, e verso 

l’analisi della dimensione personale dell’individuo con disabilità del 

quale l’autore evidenzia l’irriducibile singolarità e le specifiche 

aspettative e desideri. Da tale irrinunciabile connubio si invera l’intero, 

quale sintesi organica ed ecosistemica di una pedagogia dell’inclusione 

volta ad ‘ospitare’ e sostenere la persona, crescendo con lei, intorno a 

lei. Si tratta di un contributo che costituisce un nuovo e interessante 

riferimento per gli studi pedagogici sull’inclusione.      
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Alessandro Romano 

Didattica e pedagogia del patrimonio culturale e dei musei 

Edizioni ETS, Pisa, 2023 

 

 

Il volume Didattica e pedagogia del patrimonio culturale e dei musei 

di Alessandro Romano, ricercatore di Didattica e pedagogia speciale 

presso l’Università di Enna Kore, intende richiamare l’attenzione sul 

valore educativo del patrimonio culturale e delle pratiche di mediazione 

didattica che si realizzano all’interno delle istituzioni museali.  

Posto che musei e beni culturali materiali, immateriali, paesaggistici, 

sono tra i luoghi in cui l’azione formativa trova significativi spazi 

d’azione e di riflessione, il volume intende esprimere un forte richiamo 

a riflettere sulle potenzialità delle tematiche che il patrimonio culturale 

mette in campo, offrendo un ricco e articolato panorama di opportunità 

a quanti sono impegnati nell’azione e nella ricerca orientata in senso 

pedagogico. Uno sguardo particolarmente attento viene rivolto 

dall’Autore al contesto siciliano per sottolineare come in quest’ambito 

l’Isola rappresenti un territorio ancora oggi poco esplorato in 

prospettiva pedagogica e didattica.  
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Cristiana De Santis 

Competenze e valutazione nel modello DADA.  

Didattiche per Ambienti Di Apprendimento, pratiche educative e 

punto di vista genitoriale: uno studio di caso 

Stamen, Roma, 2022 

 

 

Il volume di Cristiana De Santis, ricercatrice di pedagogia sperimentale 

presso l’Università Telematica Pegaso, sceglie di approfondire i tratti 

del modello DaDa (Didattiche per ambienti Di apprendimento) in 

relazione allo sviluppo di due parole chiave degli orientamenti 

pedagogici attuali: competenza e valutazione. La storia di entrambi i 

costrutti viene ricostruita dall’autrice con minuziosità certosina, 

analizzando il contributo di diversi campi disciplinari (scienze 

dell’educazione, psicologia, economia, sociologia) alla loro 

perimetrazione semantico-concettuale. Il volume mira ad evidenziare 

se e come le innovazioni introdotte in particolare dagli studi sulla 

competenza abbiano prodotto impatti realmente positivi nell’ambito 

dell’istruzione scolastica e, per farlo, l’autrice prende in considerazione 

il modello DaDa il cui tratto saliente è quello di configurarsi come 

innovazione “corale” che coinvolge non soltanto insegnanti e studenti, 

ma anche personale scolastico e famiglie. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Iolanda Sara Iannotta 

Competenze digitali e tecnologie didattiche.  

Percorsi per i futuri insegnanti di Formazione Primaria 

Pensa MultiMedia, Lecce, 2023 
 

 

Partendo dalla presentazione dell’European Framework for the Digital 

Competence of Educators: DiGCompEdu, quadro adottato anche nel 

nostro Paese per promuovere la competenza digitale di insegnanti ed 

educatori, l’autrice, che è ricercatrice di pedagogia sperimentale presso 

l’Università di Salerno, propone una interessante riflessione 

sull’impatto delle tecnologie nei processi di insegnamento-

apprendimento, con particolare attenzione alle dimensioni pratico-

operative ed evidenziando, con puntuale rigore, i cardini di una 

modellistica formativa finalizzata alla costruzione di ambienti formali 

di istruzione ibridati dalle tecnologie. Inoltre, l’autrice affronta nei suoi 

aspetti salienti la valutazione scolastica, le sue metodologie, il corredo 

strumentale per il monitoraggio e la rilevazione degli apprendimenti. Si 

tratta di un contributo che costituisce un nuovo e interessante 

riferimento per gli studi pedagogici su tecnologie e valutazione.  
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Daniele Coco 

Pedagogia della corporeità e sviluppo morale 

Anicia, Roma, 2023 

 

 

Daniele Coco, ricercatore di M-EDF/01 presso l’Università Roma Tre, 

mette a tema nel volume l’interessante nesso fra educazione morale e 

pedagogia della corporeità con affondi teorico-pratici nella dimensione 

ludico-corporea degli apprendimenti in età scolare. La centratura del 

focus argomentativo sulla scuola primaria è intenzionale: si tratta degli 

anni nel corso dei quali è possibile conseguire i migliori risultati nella 

sincronizzazione virtuosa fra mente e corpo e gli approcci ludico-motori 

si prestano particolarmente alla costruzione di ambienti di 

apprendimento olistici. Il volume si colloca entro quell’indirizzo di 

ricerche che valorizzano la pratica motorio-sportiva ‘leggendola’ in 

modo problematico e attraverso categorie critico-pedagogiche il che 

costituisce un tratto rilevante e non scontato negli studi del settore.  
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Nicola Lovecchio 

Il gioco dell’allenamento.  

Verso una modalità ludica dell’allenamento  

Marcianum Press, Venezia, 2023 

 

 

Il volume di Nicola Lovecchio, ricercatore presso l’Università degli 

Studi di Bergamo, focalizza il grande tema della dimensione ludica 

negli allenamenti, nelle pratiche specifiche del tecnicismo e nella 

memorizzazione delle strategie (tattiche). Il gioco è infatti dimensione 

personale connaturata nel bambino e nell’adulto sino al punto da far 

sostenere che lo sport potrebbe essere riletto ‘sub specie ludi’. È il 

tentativo, riuscito, di Nicola Lovecchio che, con argomentare rigoroso 

e ricco di riferimenti, supera la logica del trattino (gioco-sport) che 

connota il dibattito anche a livello scientifico e apre lo spazio di una 

riflessione scientifica originale per la ricerca di didattiche coerenti con 

questo framework. In tal modo riposizionando il gioco come medium 

di apprendimenti cognitivi, forma di esercizio per maturare competenze 

motorie e abilità, stimolo alla scoperta della realtà e autoregolazione dei 

rapporti e della convivenza fra pari. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

 

Gennaro Balzano 

Pedagogia del lavoro.  

Significati, sviluppi e scenari attuali 

Pensa MultiMedia, Lecce, 2023 

 

 

 

Il volume, in modo scientificamente fondato e rigoroso, affronta i temi 

della pedagogia del lavoro. Gennaro Balzano configura il discorso 

euristico secondo due prospettive principali: da un lato, la necessità di 

ripensare i temi peculiari della specifica area epistemica della 

pedagogia del lavoro, dall’altro, l’esigenza di individuare nuovi 

orizzonti di ricerca, interpretando le sfide attuali. Il volume reca un 

apporto originale al dibattito pedagogico, tra persona, lavoro, scelte 

politiche, possibilità progettuali e valori etico-educativi. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Simona Finetti 

La povertà educativa.  

Origini, dimensioni, prospettive 

FrancoAngeli, Milano, 2023 

 

 

Il volume di Simona Finetti approfondisce con cura le origini storiche, 

sociali e pedagogiche della povertà educativa, così come la sua 

evoluzione e trasformazione nel tempo presente. La riflessione 

pedagogica dell’autrice richiama alla possibilità di progettare e attuare 

pratiche generative emancipanti long life e long wide. L’opera, con 

peculiare attenzione, svolge una critica pedagogica degli stereotipi e 

delle forme preconcette di categorizzazione, comprese quelle di cui ‘fa 

esperienza’ chi è considerato educativamente povero. 
 

 

 

    

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Napoli, 2024 

La Presidente del Premio SIPED 

Prof.ssa Simonetta Polenghi 

Il Presidente della SIPED 

Prof. Pierluigi Malavasi 



 

 

PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Pompeo Fabio Mancini 

Cittadinanza. Modernità e Postmodernità.  

Lineamenti storici, antropologici ed educativi 

Aracne, Roma, 2023 

 

 

Il pregevole testo di Pompeo Fabio Mancini affronta l’evoluzione 

storico-filosofica, antropologica ed educativa dell’idea di cittadinanza 

e come essa abbia assunto caratteri specifici in relazione ai contesti 

storico-culturali. L’autore offre un considerevole contributo a ripensare 

il senso dell’educazione alla cittadinanza, ed in particolar modo civica, 

storicamente condizionata dalla cultura statuale e dagli orientamenti 

ideologici. In questa prospettiva, l’opera approfondisce l’esigenza di 

riappropriarsi di un’autentica educazione alla cittadinanza, oggi 

Educazione civica, che sia orientata all’acquisizione di conoscenze e di 

abilità ed anche alla consapevolezza dell’esercizio di una cittadinanza 

attiva mediante la partecipazione alla vita civile e sociale. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Cristian Righettini 

Formazione e umanizzazione della medicina e delle cure.  

Una riflessione pedagogica 

Pensa MultiMedia, Lecce, 2022 

 

 

Attraverso un accostamento fenomenologico-ermeneutico, il lavoro di 

Cristian Righettini interpreta alcuni plessi concettuali di particolare 

rilevanza nel complesso e variegato panorama dell’umanizzazione della 

medicina e delle cure, per individuarne le potenzialità educative, le 

buone prassi operative e i concetti teorici che possono contribuire ad 

un’elaborazione pedagogica della formazione medica. L’opera 

dell’autore si concentra sulla polisemia dell’espressione “umanizzare la 

medicina e le cure”: ne esplora le rappresentazioni, tra competenze e 

valori etico-educativi, con riferimento alla formazione e alle condizioni 

di esercizio delle professioni sanitarie. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Alessia Tabacchi 

Accompagnare l’adozione.  

Percorsi formativi per la genitorialità adottiva 

Unicopli, Milano, 2021 

 

 

Il pregevole studio di Alessia Tabacchi muove da un’essenziale 

questione euristica: quale accompagnamento pedagogico appare 

rilevante offrire alla genitorialità adottiva? Nell’opera, l’autrice indaga 

le tematiche connesse con la maturazione del progetto familiare 

adottivo, la rimodulazione delle funzioni genitoriali, la ristrutturazione 

degli schemi comunicativi e relazionali familiari, l’assunzione di 

consapevolezza della famiglia adottiva come soggetto di politica attiva. 

Di particolare interesse l’interpretazione pedagogica del focus euristico 

sulle coppie aspiranti all’adozione. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Elisa Zane 

Tra riflessione pedagogica e comunicazione per i servizi  

integrati alla persona-paziente.  

Il caso emblematico del Centro Radioterapico Gemelli ART 

Pensa MultiMedia, Lecce-Rovato (BS), 2021 

 

 

Il pregevole volume di Elisa Zane è il frutto di un’intenzionale 

elaborazione dell’esperienza svolta presso il Centro Radioterapico della 

Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS, 

denominato Gemelli ART. Nell’opera, le teorie pedagogico-educative 

si riverberano e si confrontano con i racconti e i vissuti dei medici 

radioterapisti, le quotidiane pratiche di cura e le relazioni con le 

persone-pazienti in sofferenza. Riflessione pedagogica e 

comunicazione trovano nell’ambito della medicina narrativa un fertile 

spazio generativo di senso e progettualità. Lo studio di Elisa Zane 

compie un originale approfondimento euristico riguardante la 

comunicazione nei servizi integrati persona-paziente e rappresenta un 

peculiare contributo alla riflessione sulla formazione umana. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

 

Claudia Alborghetti 

Gianni Rodari and his English readers.  

A dialogical perspective 

Armando editore, Roma, 2023 

 

 

La monografia di Claudia Alborghetti si segnala per la novità del 

contenuto, per la correttezza metodologica e per la maturità 

interpretativa. L’autrice esamina le traduzioni in lingua inglese dei testi 

di Rodari, in UK (1965-1976) e in USA (1973-2022) evidenziando la 

complessità dell’adattamento a diversi contesti culturali di un’opera 

letteraria, segnatamente quella di un autore come Rodari. L’autrice si 

sofferma sulla dimensione pedagogica del dialogo empatico tra autore 

e piccoli lettori, consegnandoci un volume colto e raffinato. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Renata Bressanelli 

L’«intrapresa ardita».  

La rivista per gli asili «Pro Infantia» 

 nel suo primo ventennio di vita (1913-1933) 

Pensa MultiMedia, Lecce, 2023 

 

 

La monografia di Renata Bressanelli costituisce un’importante ricerca 

sulla storia dell’educazione infantile e sulla formazione delle maestre 

d’asilo, ricostruita grazie ad una scrupolosa lettura della rivista “Pro 

Infantia”. Il volume, denso e ricco di riferimenti, consente di ricostruire 

in modo analitico le vicende della ricezione del froebelismo, della 

pedagogia delle sorelle Agazzi e della Montessori, in un quadro assai 

ampio di analisi storico-educativa. Il volume si segnala per l’ampiezza 

dell’analisi e per la ricchezza della documentazione attentamente 

esaminata. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Stefania Carioli 

Connessioni.  

Viaggio tra le narrazioni per l’infanzia  

e l’adolescenza sull’onda trasformativa del digitale 

FrancoAngeli, Milano, 2022 

 

 

 

Il volume di Stefania Cairoli presenta una serie di affondi nel campo 

della letteratura per l’infanzia e l’adolescenza, che ci restituiscono uno 

spaccato assai interessante, presentato con perizia e con scioltezza di 

linguaggio. Avendo presente gli scenari digitali, l’autrice presenta una 

serie di letture sperimentali, dai libri-game degli anni Settanta sino alle 

narrazioni ipertestuali e agli albi illustrati, mostrando permanenze e 

cambiamenti negli stili narrativi per la gioventù. 
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Federica De Carlo 

L’orientamento in prospettiva interculturale e inclusiva.  

Strumenti e pratiche per favorire l’inserimento socio-lavorativo 

Roma TrE-Press, Roma, 2023 

 

 

Federica De Carlo, assegnista di ricerca presso l’Università Roma Tre, 

mette a tema nel volume il sistema dell’orientamento in prospettiva 

interculturale, con uno specifico focus argomentativo sulle pratiche 

finalizzate all’accompagnamento al lavoro dei giovani e adulti originari 

di Paesi Terzi. L’ambito di ricerca dell’orientamento è un impegno 

teorico e operativo complesso, ancor più se rivolto 

all’accompagnamento e costruzione di percorsi concreti rivolti a 

soggetti con ‘fragilità’ di qualche tipo. A partire da una ricognizione 

delle normative che hanno caratterizzato nel tempo l’evoluzione 

dell’orientamento, De Carlo declina in costrutto in chiave 

epistemologica e in quella didattica, proponendo tracciati metodologici 

e strumenti utili e alla partecipazione attiva delle persone di origine 

straniera al fine di costruire opportunità professionali. Si tratta di un 

contributo che costituisce un nuovo e interessante riferimento per gli 

studi pedagogici sull’orientamento in prospettiva interculturale.   
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PREMIO ITALIANO DI PEDAGOGIA 2024 
 

Nicoletta Di Genova 

Povertà educativa e territori resilienti. 

Prospettive teoriche e ricerca sul campo 

FrancoAngeli, Milano, 2023 

 

 

Nicoletta Di Genova, assegnista di ricerca presso il Dipartimento di 

Scienze Umane dell’Università degli Studi dell’Aquila, presenta nel 

volume gli esiti di un percorso di ricerca empirica sul tema dedicato alla 

“povertà educativa”, costrutto multidimensionale e, per questo, 

affrontabile secondo prospettive di studio interdisciplinari e sistemiche. 

Muovendo da studi socio-economici, l’autrice giunge tuttavia ad 

abbracciare questioni storico-culturali e pedagogiche con grande, 

nonché squisitamente educative, argomentando il tema della 

emancipazione della persona attraverso l’autodeterminazione e la 

partecipazione consapevole e attiva alla vita sociale. Si tratta di un 

contributo originale, che denota qualità di scrittura e profondità di 

visione intellettuale su un oggetto non facile.    
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